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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
 

Missione 5 – Inclusione e Coe-
sione Componente 1 – Politiche 

del lavoro 
Investimento 1.1: “Potenziamento dei centri per l’impiego” 

 
 
 

 

 
MODELLO DI AUTODICHIARAZIONE RELATIVA AL RISPETTO DEI PRINCIPI PREVISTI 

PER GLI INTERVENTI DEL PNRR 

La/Il sottoscritta/o ________________________________________________nato/a  
 
_______________________________ il _________________, CF _____________________________, in qua-

lità di legale rappresentante di  , con sede legale   

in Via/piazza _____________________________________,  n.    ,  cap  , tel. _____________ 

posta elettronica certificata (PEC)  , ai sensi degli arti-

coli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e, quindi, consapevole 

delle responsabilità di ordine amministrativo, civile e penale in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi 

dell’art. 76 del medesimo Decreto del Presidente della Repubblica, 

VISTI 
 
• il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che isti-

tuisce il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (regolamento RRF), con l’obiettivo specifico di for-
nire agli Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle 
riforme e degli investimenti stabiliti nei loro Piani di Ripresa e Resilienza; 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito anche “PNRR”), presentato alla Commissione in 
data 30 aprile 2021 e approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata 
all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021, che prevede 
alla Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente C1 “Politiche del lavoro”, Intervento 1.1. “Poten-
ziamento dei Centri per l’impiego” risorse addizionali, funzionali alla realizzazione di iniziative di raf-
forzamento anche infrastrutturale dei servizi per l’impiego; 

 
Schema di accordo ai sensi dell’art. 22 della legge regionale 21 maggio 2019 n. 7 tra il Comune di 

_______________________________ e ____________________________________, 
finalizzato a dotare il centro per l’impiego/ufficio del collocamento mirato della città di 

_________________________ di una nuova e più adeguata sede, in attuazione del Piano di potenziamento dei 
centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro di cui al D.M. 74/2019, come modificato dal DM 59/2020. 
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• il Documento Recovery and Resilience facility - Operational Arrangements between the European 
Commission and Italy – Ref. Ares (2021) 7047180-22/12 2021 (OA) relativo al Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza dell’Italia sottoscritti in data 22 dicembre 2021; 

• gli obblighi di assicurare il conseguimento dei traguardi e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 
• i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo clima-

tico e digitale (cd. “tagging”), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione 
dei giovani; 

•  l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, ai sensi del quale “le amministrazioni pubbliche possono 
sempre concludere accordi tra loro per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di inte-
resse comune”; 

•  l’art. 22 della legge regionale 21 maggio 2019, n. 7, ai sensi del quale “le amministrazioni pubbliche 
possono sempre concludere accordi tra loro per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di atti-
vità di interesse comune”; 

• la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche di 
natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 
che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso; 

• la legge 30 dicembre 2018, n. 145, con la quale sono stati stanziati, a valere sul Fondo per l’introdu-
zione del reddito di cittadinanza 870,3 milioni di euro per il potenziamento anche infrastrutturale dei 
Centri per l’impiego (articolo 1, comma 258); 

• il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito in legge 28 marzo 2019, n. 26, il cui art. 12 reca di-
sposizioni finanziarie per l’attuazione del programma di reddito di cittadinanza e prevede l’adozione 
di un Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle politiche attive per il la-
voro; 

• il decreto del Ministro del Lavoro 28 giugno 2019, n. 74, modificato dal decreto del Ministro del La-
voro 22 maggio 2020, n. 59, con il quale è stato adottato il “Piano straordinario di potenziamento dei 
Centri per l’impiego e delle politiche del lavoro” e sono state ripartite tra le Regioni le risorse nazio-
nali previste dal predetto piano, ivi comprese le risorse relative al rafforzamento anche infrastrutturale 
dei Centri per l’impiego; 

• il decreto del Segretario Generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 123 del 4 set-
tembre 2020 recante Definizione dei Profili Operativi e delle Modalità di Rendicontazione delle Atti-
vità realizzate in attuazione delle "Modifiche al Piano straordinario di potenziamento dei Centri per 
l’impiego"; 

• la nota del Segretario generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 18 novembre 
2020 (Registro Ufficiale n. 31/0009370), con la quale l’anzidetto Piano straordinario di potenziamento 
regionale è stato valutato coerente con le previsioni del Piano nazionale; 

• l’art. 3 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, che pone in capo ai Comuni l’onere della messa a disposi-
zione dei locali necessari per il funzionamento dei Centri per l’impiego (di seguito anche “CPI”); 

• la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, che introduce la normativa attuativa della riforma 
del CUP; 

• l’articolo 1 comma 1042 della legge 30 dicembre 2020 n. 178 ai sensi della quale con uno o più decreti 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la 
gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della ge-
stione del Fondo di cui al comma 1037; 
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• l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 
fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle com-
ponenti del Next Generation EU, il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ra-
gioneria Generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

• il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

• il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77 ,convertito con modificazioni dalla legge di conversione del 
29 luglio 2021, n. 108, recante: “Governance del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e prime mi-
sure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” 
e, nello specifico, l’articolo 8, del suddetto decreto-legge n. 31 maggio 2021, n. 77, ai sensi del quale 
ciascuna Amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento 
delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

• il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche ammini-
strazioni funzionale all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per l'effi-
cienza della giustizia”; 

• il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione 
delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 
Traguardi e Obiettivi e ss.mm.ii; 

• il decreto-legge 10 settembre 2021 n. 121, coordinato con la legge di conversione 9 novembre 2021, n. 
156, art. 10 comma 3, che, unitamente al decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze di cui al 
comma 2, costituisce la base giuridica di riferimento per l'attivazione, da parte delle Amministrazioni 
responsabili, delle procedure di attuazione dei singoli interventi previsti dal PNRR, secondo quanto 
disposto dalla vigente normativa nazionale ed europea, ivi compresa l'assunzione dei corrispondenti 
impegni di spesa, nei limiti delle risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma 2”; 

• il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e 
delle Finanze, del 11 ottobre 2021 concernente l’istituzione dell’Unità di Missione dell’Amministra-
zione centrale titolare di interventi PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto- legge del 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

• il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze recante “Modifiche al decreto del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze 11 ottobre 2021 che stabilisce le procedure relative alla gestione finan-
ziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’articolo 1, comma 1042, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178”, pubblicato in data 12 settembre 2022 nella Gazzetta Ufficiale n. 213; 

• il decreto-legge 6 novembre 2021 n. 152, coordinato con la legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 
233, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose», in particolare artt. 31 e 31bis; 

• il decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, 
recante “Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo 
sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali”; 

• il decreto-legge 21 marzo 2022, n.21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 
51, recante “Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina”; 

• il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 
91, recante “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e 
attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”; 

• il decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, 
n. 6, recante “Misure urgenti di sostegno nel settore energetico e di finanza pubblica”; 
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• il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36, nuovo “Codice dei contratti pubblici”; 
• il decreto Direttoriale n. 118 del 6 luglio 2023 che individua le risorse da assegnare alle Regioni per le 

annualità 2020-2025, registrato dalla Corte dei Conti in data 20 luglio 2023 al n.2087; 
• la Circolare MEF-RGS del 14 ottobre 2021, n. 21 recante: “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” e relativi alle-
gati e successive modifiche e integrazioni; 

• la Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32 recante: “Guida operativa per il rispetto del princi-
pio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 
la Circolare MEF-RGS n. 33 del 31 dicembre 2021 recante il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” 
(PNRR) – Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni 
Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – addizionalità, finanziamento complementare e obbligo 
di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

•  la Circolare MEF-RGS n. 26 del 14 giugno 2022, recante indicazioni sulle attività di “Rendiconta-
zione Traguardi/Obiettivi”; 

• la Circolare MEF-RGS n. 27 del 21 giugno 2022, recante indicazioni sulle attività di “Monitoraggio 
delle Misure PNRR”, recante le “Linee Guida per lo svolgimento delle attività connesse al monitorag-
gio del PNRR” e il “Protocollo unico di colloquio”; 

• la Circolare MEF-RGS n. 28 del 4 luglio 2022 su “Controllo di regolarità amministrativa e contabile 
dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale”; 

• la Circolare MEF-RGS n. 29 del 26 luglio 2022, recante indicazioni sulle procedure finanziarie PNRR; 
•  la Circolare MEF-RGS n. 30 del 11 agosto 2022, recante indicazioni sulle procedure di controllo e 

rendicontazione delle misure PNRR; 
• la Circolare MEF-RGS n. 32 del 22 settembre 2022, recante “Acquisto di immobili pubblici a valere 

sul PNRR”; 
• la Circolare MEF-RGS n. 33 del 13 ottobre 2022, recante “Aggiornamento Guida operativa per il ri-

spetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”; 
• la Circolare MEF-RGS n. 34 del giorno 17 ottobre 2022 recante le “Linee guida metodologiche per la 

rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”; 
• la Circolare RGS n. 1 del giorno 2 gennaio 2023 “Controllo preventivo di regolarità amministrativa e 

contabile di cui al decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. Precisazioni relative anche al controllo 
degli atti di gestione delle risorse del PNRR”; 

• la Circolare RGS n. 10 del giorno 13 marzo 2023, recante “Interventi PNRR. Ulteriori indicazioni ope-
rative per il controllo preventivo e il controllo dei rendiconti delle Contabilità Speciali PNRR aperte 
presso la Tesoreria dello Stato”; 

• la Circolare RGS n. 11 del giorno 22 marzo 2023, recante il “Registro Integrato dei Controlli PNRR - 
Sezione controlli milestone e target”; 

• la Circolare RGS n. 16 del giorno 14 aprile 2023 avente ad oggetto “Integrazione delle Linee Guida 
per lo svolgimento delle attività di controllo e di rendicontazione delle Misure PNRR di competenza 
delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori - Rilascio in esercizio sul sistema informativo 
ReGiS delle attestazioni dei controlli svolti su procedure e spese e del collegamento alla banca dati 
ORBIS nonché alle piattaforme antifone ARACHNE e PIAF-IT”; 

• la Circolare RGS n. 19 del giorno 27 aprile 2023, recante “l’utilizzo del sistema ReGiS per gli adempi-
menti PNRR e modalità di attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle contabilità di Tesore-
ria NGEU”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 312 del 29 luglio 2021, con la quale la Regione Siciliana ha 
approvato il “Piano per il potenziamento dei Centri per l’impiego della Regione” e con la quale, allo 
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scopo di consentire l’attuazione degli interventi strutturali sugli immobili destinati a ospitare i C.P.I. 
sono state individuate le tipologie dimensionali ed i requisiti degli immobili destinati a ospitare le sedi 
dei C.P.I. ed è stato dato mandato al Dipartimento Regionale del Lavoro di dare attuazione a quanto 
previsto dal Piano di potenziamento, reperendo ove necessario le sedi adeguate; 

 
 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 
 

1. di aver preso visione dell’Accordo tra il Comune di ______________________ e il Diparti-
mento Regionale del Lavoro, dell’Impiego, dell’Orientamento, dei Servizi e delle Attività Formative, 
finalizzato a costruire/acquistare/adeguare e a mettere a disposizione della Regione il Centro per l’Im-
piego del Comune di ___________________________di una nuova e più adeguata sede, in attuazione 
del Piano di potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro di cui al D.M. 
74/2019 e ss.mm.ii., di cui il presente atto è parte integrante e sostanziale, nonché di accettare espres-
samente e integralmente tutti i termini, gli obblighi e le condizioni ivi previsti; 

2. di accettare il finanziamento concesso a valere sul PNRR, Missione 5 - Componente 1 – Investimento 
1.1, fino a un importo massimo complessivo di Euro  , destinato alla copertura dei costi 
come declinati e dettagliati nel progetto, coerentemente con quanto previsto dall’Accordo di poten-
ziamento sottoscritto tra le Parti unitamente al presente atto; 

3. che il progetto presentato non è finanziato da altre fonti del bilancio dell’Unione europea, in ottem-
peranza a quanto previsto dall’articolo 9 del Regolamento (UE) 2021/241; 

4. che la realizzazione delle attività progettuali prevedrà il rispetto del principio di addizionalità del 
sostegno dell’Unione europea previsto dall’articolo 9 del regolamento (UE) 2021/241; 

5. che la realizzazione delle attività progettuali prevedrà di non arrecare un danno significativo agli 
obiettivi ambientali, ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852; 

6. che la realizzazione delle attività progettuali sarà coerente con gli specifici principi e gli obblighi del 
PNRR relativi al principio del “Do Not Significant Harm” (DNSH) applicabili all’intervento, secondo 
quanto specificamente previsto dal Regime 2 in relazione alle linee di attività, laddove compatibili, 
indicate nelle schede tecniche n.1 costruzione nuovi edifici, n.2 ristrutturazioni e riqualificazioni di 
edifici residenziali e non residenziali, n.6 servizi informatici di hosting e cloud, n. 8 data center e 
contenute nella “Guida Operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente”, della parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani 
e del superamento dei divari territoriali; 

7. che la realizzazione delle attività progettuali contribuisce agli indicatori comuni relativi alla misura 
(“Risparmi sul consumo annuo di energia primaria” e “Utenti di servizi, prodotti e processi digitali 
pubblici nuovi e aggiornati”), laddove applicabili; 

8. che la proposta progettuale prevede il rispetto delle norme comunitarie e nazionali applicabili, ivi 
incluse quelle in materia di trasparenza, uguaglianza di genere e pari opportunità e tutela dei diversa-
mente abili; 

9. che l’attuazione del progetto prevede il rispetto della normativa europea e nazionale applicabile, con 
particolare riferimento ai principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, propor-
zionalità e pubblicità; 

10. che adotterà misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto 
disciplinato nel regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’articolo 22 del regolamento 
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(UE) 2021/240, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della 
corruzione, anche attraverso l’identificazione del c.d. “titolare effettivo”, nonché di recupero e resti-
tuzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati; 

11. di disporre delle competenze, risorse e qualifiche professionali, sia tecniche che amministrative, ne-
cessarie per portare a termine il progetto e assicurare il raggiungimento del target associato; 

12. di aver considerato e valutato tutte le condizioni che possono incidere sull’ottenimento e utilizzo del 
finanziamento a valere sulle risorse dell’Investimento “Potenziamento dei centri per l’impiego”, 
anche alla luce di quanto previsto dal D.M. 74/2019 e ss.mm.ii. e dalla relativa disciplina regionale 
attuativa, e di averne tenuto conto ai fini dell’elaborazione della proposta progettuale; 

13. di essere a conoscenza che l’Amministrazione centrale responsabile di intervento si riserva il diritto 
di procedere d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rila-
sciate nel corso della procedura, ai sensi e per gli effetti della normativa vigente; 

 
 

e SI IMPEGNA a 
 

1. dare piena attuazione al progetto nei tempi e nei modi indicati nell’Accordo di potenziamento e nei 
relativi allegati tecnici, nel rispetto del cronoprogramma delle attività pattuito all’atto della sottoscri-
zione dell’Accordo medesimo, ovvero a fronte di eventuali concessioni di proroghe; 

2. avviare tempestivamente le attività necessarie per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il 
progetto nella forma, nei modi e secondo i termini previsti dall’Accordo, comunque entro e non oltre 
il 31/12/2025; 

3. adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile adeguata) e informatizzata 
per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del 
PNRR; 

4. presentare la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute o dei costi esposti maturati nel caso 
di ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi, nei tempi e nei modi previsti dall’avviso pub-
blico; 

5. dare piena attuazione al progetto così come illustrato nell’allegato progetto, ammesso a finanziamento 
dal Soggetto Attuatore, garantendo l’avvio tempestivo delle attività progettuali per non incorrere in 
ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, nei modi e nei tempi previsti, nel rispetto della 
tempistica prevista dal relativo cronoprogramma e di sottoporre al Soggetto Attuatore/Regione le 
eventuali modifiche al progetto; 

6. rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all’Amministrazione, la conformità alla perti-
nente disciplina comunitaria e nazionale, nonché alle eventuali specifiche disposizioni che potranno 
essere fornite dal Soggetto Attuatore o per il suo tramite dal MEF o dall’Amministrazione centrale 
titolare dell’Intervento; 

7. Per le fattispecie di acquisto: presentare una perizia giurata di parte, redatta da un valutatore qualifi-
cato esterno all’apparato amministrativo, che attesti il valore di mercato del bene e la conformità 
dell'immobile alle disposizioni urbanistiche ed edilizie vigenti, nonché alle disposizioni dettate a tu-
tela del paesaggio e degli altri eventuali vincoli gravanti sull'area interessata, secondo quanto previsto 
dall’art. 18 del D.P.R. 22/2018; 

8. effettuare i controlli di gestione e i controlli amministrativo-contabili previsti dalla legislazione na-
zionale applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute prima di 
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rendicontarle al Soggetto Attuatore, nonché la riferibilità delle spese al progetto oggetto dell’Accordo 
ammesso al finanziamento sul PNRR; 

9. rispettare gli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa, ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 
2013, n. 33 e ai sensi del D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97, e gli obblighi in materia di comunicazione e 
informazione previsti dall’articolo 34 del regolamento (UE) 2021/241, indicando in tutta la documen-
tazione amministrativa e tecnica che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con una esplicita 
dichiarazione di finanziamento che reciti “Finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”, 
valorizzando l’emblema dell’Unione europea e fornendo un’adeguata diffusione e promozione del 
progetto, anche online, sia web sia social, in linea con quanto previsto dalla Strategia di comunica-
zione del PNRR;  

10. comprovare il contributo al conseguimento del target associato all’intervento, secondo cui, entro il 31 
dicembre 2025, almeno 500 CPI devono aver completato il 100% delle attività previste dai Piani 
di potenziamento regionali, con la produzione e l’imputazione nel sistema informatico della docu-
mentazione probatoria pertinente; 

11. rispettare l’obbligo di richiesta CUP di progetto e indicare lo stesso su tutti gli atti amministrativo/con-
tabili; 

12. adottare il sistema informativo ReGiS, finalizzato a raccogliere, registrare e archiviare sul sistema 
informativo in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la sorveglianza, la 
valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit; 

13. identificare uno o più Referenti ReGiS e comunicare il nominativo/i e eventuali successive variazioni 
alla Amministrazione centrale titolare dell’Intervento- Unità di Missione; 

14. alimentare in maniera sistematica e continuativa il sistema informativo messo a disposizione dal MEF 
RGS REGIS (di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, finalizzato a 
raccogliere, registrare e archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per 
la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto previsto 
dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241) con i dati relativi alla rendicontazione e 
controllo di Traguardi e Obiettivi e del relativo monitoraggio procedurale, finanziario e fisico, nonché 
degli indicatori comuni e della spesa, con le modalità e secondo i tempi stabiliti dalle Circolari RGS 
richiamate in premessa, in conformità al Sistema di gestione e controllo; 

15. rispettare l’obbligo di rilevazione e imputazione nel sistema informativo (ReGiS) dei dati di monito-
raggio sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario del progetto, dall’articolo 22.2, lettera d), 
del regolamento (UE) 2021/241, tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite, tramite la Re-
gione/Agenzia regionale del lavoro, dall’Unità di missione del PNRR del Ministero del Lavoro, ed in 
particolare, caricare sul predetto sistema informativo i dati e la documentazione utile all’esecuzione 
dei controlli preliminari di conformità normativa sulle procedure di aggiudicazione, da parte dell’Uf-
ficio competente per i controlli da parte dell’Unità di missione del PNRR del Ministero del Lavoro, 
sulla base delle istruzioni contenute nella connessa manualistica predisposta da quest’ultima; 

16. garantire la disponibilità dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute e dei milestone e dei 
target realizzati, così come previsto dall’articolo 9, comma 4, del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificaziod.ni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

17. comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associati agli interventi con la produzione e 
l’imputazione nel sistema informatico della documentazione probatoria pertinente; garantire la con-
servazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici per assicurare la com-
pleta tracciabilità delle operazioni, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 9, punto 4, del D.L. 
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77/2021, convertito con legge 108/2021. che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal 
sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi prontamente a disposizione su ri-
chiesta dell’Amministrazione centrale titolare di intervento PNRR, del Servizio centrale per il PNRR, 
dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), 
della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la Com-
missione, l'OLAF, la Corte dei conti e l'EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1, 
del regolamento finanziario; 

18. facilitare le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli dell’Unità di missione del PNRR del 
Ministero del Lavoro, dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, 
che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco presso i Soggetti attuatori delegati; 

19. inoltrare le richieste di pagamento al Soggetto Attuatore allegando la rendicontazione dettagliata delle 
spese effettivamente sostenute e gli avanzamenti del contributo al perseguimento delle milestone e 
dei target associati alla misura PNRR di riferimento e i documenti giustificativi appropriati secondo 
le tempistiche e le modalità riportate nei dispositivi attuativi; 

20. predisporre i pagamenti ai soggetti esecutori nel rispetto del piano finanziario e cronogramma di spesa 
approvato, inserendo nel sistema informativo i relativi documenti riferiti alle procedure e i 
giustificativi di spesa e pagamento necessari ai controlli ordinari di legalità e ai controlli amministra-
tivo-contabili previsti dalla legislazione nazionale applicabile, nel rispetto di quanto previsto dall’ar-
ticolo 22 del regolamento (UE) n. 2021/241 e dell’articolo 9 del citato D.L. 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

21. garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informata, tramite il Sog-
getto Attuatore, l’Unità di missione del PNRR del Ministero del Lavoro sull’avvio e l’andamento di 
eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interes-
sare le operazioni oggetto del progetto, comunicare le irregolarità o le frodi riscontrate a seguito delle 
verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dalla 
stessa dall’Unità di missione del PNRR del Ministero del Lavoro in linea con quanto indicato dall’ar-
ticolo 22 del regolamento (UE) 2021/241; 

22. osservare tutte le prescrizioni e indicazioni che saranno fornite, tramite il Soggetto Attuatore, 
dall’Unità di missione del PNRR del Ministero del Lavoro in merito all’attuazione, rendicontazione 
e monitoraggio degli interventi anche successive alla sottoscrizione della convenzione; 

23. mantenere la destinazione d’uso a sede dei servizi pubblici per il lavoro dell’intera superficie oggetto 
dell’intervento per un minino di 25 anni, in ogni caso correlato all’ammontare del finanziamento, così 
come previsto dall’Accordo tra Soggetto Attuatore e Soggetto Attuatore delegato. 

 
Si allega copia fotostatica del documento di identità, in corso di validità (art. 38 del D.P.R. n. 445/2000). 

 
 
 
 

      Luogo e data Nominativo e firma 
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